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Proposta Pei 
Iacp vende 
«Occorre 
una legge» 
• I «Non slamo pregiudizial­
mente contrari alla decisione 
dello lacp di vendere parte 
del suo patrimonio, ma tutto 
va regolamentato, non si può 
improvvisare*. Francesco Spe­
ranza, vicepresidente della 
commissione regionale lavori 
pubblici, conclùde in questo 
modo la conferenza stampa 
organizzata dal Pei per spie­
gare i punti londamentali di 
una proposta che giace in Re­
gione ormai da due anni e 
che non è mal stata neppure 
discussa. Alla conferenza 
stampa erano anche presenti 
Armando lannilli e Adriana 
Chiodi, membri del consiglio 
d'amministrazione lacp. 

Dopo che l'istituto ha an­
nunciato di volere vendere 
parte del suo patrimonio (più 
di diecimila alloggi) e ha ini­
ziato a inviare agli inquilini 
lettere di Difetta, il Pei ha riba­
dito la necessità che le vendi­
te siano effettuate sulla base 
di una normativa precisa. Uno 
dei punti fondamentali della 
proposta di legge comunista è 
la tutela degli assegnatari. 
•Non deve esserci obbligo al-
l'acquisto*, ha detto ancora 
Speranza, chi non vuole 
comprare deve potere conser­
vare la casa*. Altro nodo, gli 
alloggi del centro storico: se­
condo il Pei, l'istituto non de-
've vendere più del 40 per cen­
to di queste case. Inoltre, il 
prezzo di cessione deve esse­
re stabilito sulla base di criteri 
che tengano conio della vetu­
sta degli alloggi e delle miglio­
rie apportate dagli inquilini. 

'Infine, lo lacp non deve con­
trarre un mutuo generale su 
tutti gli alloggi da cedere, per 
evitare che I singoli inquilini, 
in futuro, vendano alle ban­
che. 

Campidoglio 

In ritardo 
il verbale 
degli eletti 
m lt verbale ufficiale non è 
anepra approdato in Campi­
doglio. Dopo la proclamazio­
ne dei consiglieri comunali; 
l'ufficio elettorale centrale, ie­
ri, è tornato a riunirsi per 
completare tutte le pagine del 
voluminoso documento che 
formalmente mette fine al pa­
sticciaccio del voto romano. 
Rocco Mìsiti, il magistrato che 
ha presieduto per 20 giorni i 
lavori della meticolosa caccia 
all'«errore» nei 3.575 verbali, 
ha infatti riconvocato ieri mat­
tina i membri del seggio cen­
trale per concludere il lavoro. 
Forse stamattina il verbale uf­
ficiale e la sua appendice, 
una sorta di diario delle «stra­
nezze* del voto capitolino ar­
riverà in Prefettura e in Campi* 
doglio dove sarà reso pubbli­
co. 

Mentre gli 80 consiglieri at­
tendono l'ingresso nell'aula dì 
Giulio Cesare, i partiti sono 
già al lavoro per mettere a 
punto le scelte per la futura 
giunta e il sindaco. Ieri sera è 
stata la volta del Psi romano 
che ha riunito la direzione per 
«fissare gli indirizzi» per la 
giunta e l'elezione del sindaco 
e per scegliere il pool di dirì­
genti che dovrà condurre in 
nome del 'garofano» le tratta­
tive con gli altri partiti. Doma* 
ni a mezzogiorno sarà la volta 
della direzione del comitato 
romano della De. Oggi invece 
la sinistra scudocrociaia pren­
derà la parola al suo conve­
gno su Roma al quale parteci­
peranno Guido Bodrato e 
Paolo Cabras. I Verdi, invece* 
stanno lavorando alla defini­
zione del programma. Già 
schierato per il pentapartito, il 
socialdemocratico Robinlo 
Costi che ha annunciato bat­
taglia per mettere insieme en­
tro Natale I «5» con un'apertu­
ra ai verdi. Acque mosse an­
che per le circoscrizioni. Entro 
sabato si riuniranno I, 111, IV, 
VII, XVI, XIX. 

Interrogati a Regina Coeli Al giudice i ragazzi 
i due diciottenni raccontano la loro versione 
accusati dell'agguato «Sono altri i picchiatori 
davanti al cinema Capranica noi scappammo via» 

I gemelli naziskin si difendono 
«Siamo estranei all'aggressione» 
«Non ci fu nessun agguato, noi due non c'entria­
mo niente». I due gemelli «naziskin», Stefano e Ger­
mano Andrini, ritenuti i responsabili dell'aggressio­
ne davanti al cinema Capranica del 10 giugno 
scorso, davanti al giudice si sono dichiarati estra­
nei ai fatti. «Ero stato importunato, volevo chiedere 
spiegazioni, poi sono intervenute altre persone...», 
ha raccontato Germano al magistrato. 

ANTONIO CIPRIANI 

WM Dopo cinque mesi di la­
titanza, i gemelli naziskin 
hanno raccontato al giudice, 
Maria Luisa Carnevale, la loro 
versione. Quella sera di giu­
gno, davanti al cinema Ca­
pranica non ci fu nessuna 
azione paraterroristica pre­
meditata. Loro due erano sol­
tanto andati a vedere un film 
di fantascienza e non «capeg­
giavano», cosi come invece 
sostiene ('«accusa», il mani­
polo di «naziskin» che aggredì 
Andrea Sesti, Giannunzio 
Trovato e Giovanni Bine!, ri­
ducendo i primi due ìn fin di 
vita. 

«Mentre entravamo tran­
quillamente al cinema - ha 
detto al magistrato Germano 
Andrini - un gruppetto di 
persone mi ha importunato, 
rivolgendomi frasi minaccio­
se. Ma tutto è finito lì- lo e 
mio fratello Stefano siamo 
entrati a) Capranica e abbia­
mo visto il film». 11 resto della 

serata del 10 giugno lo ha 
raccontato Stefano Andrini: 
«Quando siamo usciti ognuno 
è andato per conto proprio. 
Gli altri, cioè, se ne stavano 
per fatti loro, mentre Germa­
no, autonomamente, si è av­
vicinato al gruppetto che pri­
ma l'aveva insultato. Era da 
solo, voleva soltanto chiedere 
le ragioni del loro comporta­
mento». . 

Su quello che è successo 
dopo, la versione dei gemelli 
«naziskin» diverge in modo 
. netto da quella deH'«accusà». 
«Mentre parlavo - ha detto 
Germano/- sono volati gli 
schiaffi, pòi ì pugni. Sono in­
tervenute altre persone che io 
non ho certo chiamato. Anzi, 
sia io che mìo; fratello Stefa­
no, quando sj e accesa la ris-
sa ci siamo allontanati rapi­
damente da piazza Caprani­
ca». Insomma i gemelli «na­
ziskin», difesi dall'avvocato 
Costantino Marini, si dichia­
rano innocenti di fronte alle 

pesanti accuse che pendono 
su di loro: tentato omicidio, 
lesioni e tentate lesioni. 

Secondo gli inquirenti, in­
vece, quella sera davanti al 
cinema Capranica le cose an­
darono diversamente. Bastò 
una banale occhiata di trop­
po per scatenare un'aggres­
sione selvaggia e premedita­
ta. Con spranghe e catene il 
gruppo di «naziskin» picchiò 
furiosamente i tre ragazzi. Se­
sti e Trovato furono lasciati 
sul selciato della piazza con 

la testa sfondata e privi di co­
noscenza. Per molti giorni ri­
masero tra (avita e la morte, 
ricoverati nel centro craniole­
si del San Giovanni. 

Fu diffuso immediatamen­
te l'identikit degli aggressori. 
Due, i gemelli; furono imme­
diatamente riconosciuti per 
la* testa rasata e per i tòro ca­
ratteristici vespini bianchi. Per 
sfuggire alla cattura scappa* 
rono in Svezia, a Helsinborg, 
un luogo dove approdano i 
traghetti provenienti dalla Da­

nimarca. Nella loro casa gli 
inquirenti trovarono un arma­
mentario completo da neo­
nazisti «nostalgici». Opuscoli 
dal nome inquietante: «Zy-
glon 6», il gas usato dai nazi­
sti nei campi di concentra­
mento. Poi bandiere, labari, 
libretti ideologici. Ma non so­
lo. Emersero le tracce di viag­
gi in Austria, nel centenario 
della nascita di Adolf Hitler. 
Maria Luisa Carnevale nell'in­
chiesta ha emesso in tutto 
sette ordini di cattura. 

Denuncia a Ostia: troppi minori nella miseria 

Coi bimbi nella ttHilotte-tugurio 
unico alloggio per la famiglia 
Una famiglia costretta a vivere in una roulotte-tugurio 
sul lungomare di Ostia. Padre egiziano e mamma ita­
liana, insieme a due bambini ancora piccoli, non rie­
scono a trovare un altro alloggio. Neanche nei cam­
peggi li vogliono ospitare. La vicenda, denunciata ieri 

* in una conferenza stampa dalle operatrici del servizio 
materno e infantile dì Ostia, è solo la punta di un ice­
berg ben più grosso. Troppi bambini vivono in tuguri. 

ADRIANA TIRZO 

MI OSTIA Shami è egiziano, 
. ha 36 anni e da tre vive con la 
sua compagna, italiana, e due 
bambini piccoli dentro una 
roulotte sul lungomare di 
Ostia, Nel piccolo alloggio 
non ci sono finestre e manca 
la luce. L'acqua deve essere 
presa da una fontanella vici­
na, e all'interno della roulotte 
le condizioni'Igienico-sanita-
rle sono disastrose (vi dimo­
rano ormai da tempo topi e 
scarafaggi). Una sistemazione 
che avrebbe dovuto essere 
temporanea tn attesa di una 

.casa «normale» ma che, dopo 
tre lunghi anni e ora in pieno 
Inverno, Shami e la sua fami­
glia non possono più accetta­
re. 

Comincia cosi la stona di 

questo immigrato egiziano de­
nunciata da un gruppo di 
operatrici del servizio materno 
infantile di Ostia che, insieme 
alla Caritas e al Tribunale per 
ì diritti del malato, hanno de­
ciso di rendere pubblica ieri 
pomeriggio in una conferenza 
stampa. 

•E una vicenda che il presi­
dente della Circoscrizióne, 
Corsetti, conosce bene da due 
anni - ha spiegato Claudia 
D'Adamo, operatrice del Ser­
vizio materno infantile - ma 
per la quale non ha mosso un 
dito, tanto che non è presente 
neanche oggi. Ora siamo in 
attesa di una risposta da parte 
di una banca, il Credito Arti­
giano, che da maggio scorso 
ha promesso l'acquisto di una 

roulotte per questa famiglia. Il 
problema poi sarà quello di 
definire l'area (che noi 
avremmo già individuato) do­
ve poter installare la roulotte. 
Sé abbiamo cercato altre stra­
de? Ci siamo rivolti ad alcuni 
campeggi locali chiedendo di 
ospitare, dietro regolare paga­
mento, il nucleo. Uno è stato 
disponibile solo per i mesi 
estivi. Gli altn due non hanno 
accettato, adducendo fra le 
altre motivazioni, quella della 
nazionalità». 

Questa di Sonia Cherubini e 
dì Shami Ismail non è che la 
punta dell'iceberg di una si­
tuazione abitativa di molti nu­
clei familiari, non necessana-
mente immigrati, che gravita­
no in varie zone di Ostia 
(Nuova Ostia, Dragona, Aci-
lìa) e per le quali occorrono 
soluzioni non più rinviabili. 

«Il residence non può esse­
re la soluzione a questa e ad 
altre vicende simili - e interve­
nuta Anna Minicone del Tri­
bunale per i diritti del malato 
- a parte i costi, e quindi lo 
spreco di risorse economiche, 
va data la dignità di una casa 
a chi ne ha realmente biso­
gno»: 

«Diverse famiglie in questa 

Circoscrizione - ha detto Ga­
briella Martiradonna della Ca­
ritas - vivono ìn condizioni 
estremamente precarie, am­
massate in un unica stanza, 
qualcuna con figli handicap­
pati, per le quali ancora si 
aspetta una sistemazione. Un 
esempio per tutti la famiglia 
Annibali die nonostante la 
presenza di un bambino con 
un handicap e infiniti concor­
si per l'assegnazione di un al­
loggio, vive tuttora in un tugu­
rio». 

Un impegno a sollecitare le 
varie istituzioni competenti 
per non lasciare cadere nel 
vuoto la denuncia e tentare 
tutte le strade possibili per ri­
solvere il dramma dì queste 
persone è venuto da tutti gli 
operatori presenti che alla fi­
ne della conferenza hanno 
lanciato un appello per la 
promozione di un comitato di 
solidarietà. 

«Awieiemo anche una in­
dagine approfondita sulle 
condizioni di vita dei bambini 
in questo territorio - ha con­
cluso Anna Minicone -. Un li­
bro bianco sulle situazioni più 
gravi che saranno denunciate 
in Circoscrizione e in tutte le 
sedi competenti», 

Buonarroti, continua la protesta 

Dopo i pugni a scuola 
fanno lezione i genitori 
Rischiano di essere incriminati, ma sono decisi 
ad andare fino in fondo. 1 genitori dei ragazzi 
della terza G - la classe della Buonarroti che ha 
accusato un insegnante dì avere fatto ricorso a 
frequenti punizioni corporali - da giorni non 
mandano i figli a scuola. La terza G da ieri fa le­
zione in una parrocchia. Sono gii stessi genitori a 
fare da insegnanti. 

CLAUDIA ARLKTTI 

• i Da ieri mattina fanno 
regolarmente lezione. Ma, 
anziché sedere sui banchi di 
scuola della media Buonar­
roti, sono ospiti della parroc­
chia San Camillo. Gli alunni 
della terza G, che accusano 
l'insegnante di lettere di 
averli schiaffeggiati e insulta­
ti in più occasioni, continua­
no a non andare a scuota. 

Alla seconda settimana di 
«sciopero», i genitori - preoc­
cupati da questa assenza da 
scuola che potrebbe conti­
nuare ancora a lungo - han­
no deciso di trovare dei loca­
li e di fare loro stessi lezione 

ai ragazzi. Alcuni genitori, in­
fatti, sono Jnsegnanti. Da ieri, 
i ragazzi sono tornati ad 
aprire ì libri. Seguono l'ora­
rio scolastico del tempo pie­
no, dalle otto del mattino al­
le 16,30.1 genitori, che di fat­
to stanno sottraendo i figli al­
la scuola delFòbbligo, po­
trebbero anche essere incri­
minati. Tuttavia si dicono 
pronti a correre il rischio: 
non manderanno i ragazzi 
alla Buonarroti finché l'inse­
gnante di lettere non sarà 
stato allontanato. 

La vicenda potrebbe con­
tinuare a lungo. L'ispettore 

inviato dal provveditorato in 
questi giorni concluderà il 
suo lavoro. Ma i tempi buro­
cratici per arrivare a una so­
spensione dell'insegnante 
sono comunque piuttosto 
lunghi. 

Tutto cominciò qualche 
giorno fa, quando la terza G 
consegnò a genitori e gior­
nalisti un dossier sulle lezio­
ni tenute da Ettore Righi, l'in­
segnante di lettere. 

Con dovizia di particolari, 
i ragazzini raccontarano di 
pugni, insulti e pizzicotti. Ri­
ghi smentì tutto e Sara To-
gnetti Bungana, la preside. 
prese le difese dell'insegnan­
te dicendo dì non avere mal 
sentito nulla di quanto i ra­
gazzini raccontavano. I geni­
tori dei bambini, che già 
l'anno scorso avevano avuto 
problemi con l'insegnante, 
decisero immediatamente dì 
tenere i figli a casa, accusan­
do fra l'altro la preside di ès­
sere perfettamente al corren­
te di quello che da mesi suc­
cedeva in terza G. 

Incidente mortale di Ostia 

Ancora nessuna traccia 
del profugo «pirata» 
Ritrovata la macchina 
• I È slato identificato dai 
carabinieri il «pirata» che do­
menica pomeriggio ha investi­
to e ucciso sul lungomare di 
Ostia Maria Teresa Luciani e 
Marco Capilanio, i due fidan­
zati che attraversavano la stra­
da, 31 tratta dì Cieslik Ryszard, 
21 anni, originario di Wolow, 
in Polonia, che in Italia vive in 
un residence vicino all'ingres­
so della tenuta di Castelfusa-
no con altri profughi polacchi. 
Subito dopo l'incidente il ra­
gazzo è fuggito. 1 carabinieri 
lo hanno cercato Inutilmente 
per tutto il giorno. 

Ieri mattina, comunque, è 
stata ritrovata la macchina di 
Ryszard: una Landa Beta cou­
pé bianca targala Roma 
59609A. Era parcheggiata in 
via Beschi, ad Acilia. Sul pa­
raurti, sul cofano e anche sul 
tettino i segni, inequivocabili. 
del terribile Impatto, Cieslik 
Ryszard è adesso ricercato per 
omicidio colposo e omissione 

di soccorso. Non è stata iden­
tificata invece la ragazza che 
era in macchina con il polac­
co al momento dell'incidente. 

Maria Teresa Luciani e Mar­
co Capitanto, fidanzati da tre 
anni, avevano deciso di tra­
scorrere il pomeriggio ad 
Ostia dopo essere stati invitati 
a pranzo da una zia della ra­
gazza. Verso le 17,30 i due so­
no usciti e sono andatj sul 
lungomare per una passeggia­
ta. All'altezza dello stabili­
mento Marechiaro hanno at­
traversato, tranquillamente, la 
strada sulle stnsce pedonali. 
Proprio in quel momento è ar­
rivata a tutta velocità la Lan­
cia. L'impatto è stato violentis­
simo. Mana Teresa Luciani e 
Marco Capitanio sono mòrti 
sul colpo. Cieslik Ryszard, in­
vece di fermarsi, ha accelera­
to ed ha fatto perdere le sue 
tracce. Ma, secondo 1 carabi-
nien, non dovrebbe rimanere 
libero ancora a lungo. 

Un certifìéato 
e tante... 
tanta 
pazienza 

t>l £ il panorama che può godere chi sì trovi a passare in 
questi giorni per via Reggio Calabria: còde lunghissime, fuori 
dell'ufficio del catasto per consegnare documenti e per ri­
chiederne altri. Soprattutto sono richiesti i certificati per il 
condono edilizio. Come mai tante code? Nell'ufficio lavorano 
sólo 160 impiegati, una góccia nel mare delle migliaia e mi­
gliaia dì carte accatastate in ogni angolo. Sono state oltre 
200mila le richieste di certificazione del condono edilizio e 
solo una minima parte è stata consegnata ai cittadini. 

Brigate rosse 

«Indizi insufficienti» 
Scarcerata 
unaipesiinta terrorista 
• i Caterina Calia, la procu­
ratrice legale arrestata nel 
settembre scorso durante 
un'operazione antiterrori­
smo, con l'accusa di aver fat­
to parte delle Brigate rosse-
Partito comunista combat­
tente, è tornata in libertà ieri 
mattina. 1 giudici della prima 
sezione della Cassazione, 
presidente Corrado Carneva­
le, hanno infatti annullato il 
mandato di cattura per insuf­
ficienza di indizi. In questo 
senso si era espresso Io stes­
so.procuratore generale del­
la Cassazione Giorgio Ciam-
pani, che aveva, sollecitato 
l'accoglimento del ricorso 
presentato dal difensore del­
l'imputata. 

La donna era stata arresta­
ta nel corso delle indagini 
condotte dal sostituto procu­
ratore Luigi De Rcchy in col-
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lavorazione con i carabinieri 
dell'antiterrorismo: nei suoi 
confronti era stato contesta­
to soltanto il reato associati­
vo (partecipazione a banda 
armata). Caterina Calia, se­
condo le accuse, sarebbe 
stata la persona che aveva 
consentito il «contatto» tra il 
brigatista Francesco La Mae­
stra e Khaled Birawj, il «co­
lonnello» di Abu Nidal. Tra 
Br^Pcc e terroristi palestinesi, 
ritenevano gli inquirenti, si 
sarebbe dovuto stringere 
un'alleanza. 

Inizialmente i giudici de) 
Tribunale della libertà aveva­
no respinto il ricorso presen­
tato dal difensore di Caterina 
Calta. I supremi giudici, inve­
ce, hanno ritenuto insuffi­
cienti gli indizi a carico della 
procuratrice legale e ne han­
no ordinato la scarcerazio-

La Federazione Romana del Pei 
aderisce alia 
Marcia non violenta per la pace in 
Medio Oriente, Israele e Palestina 
il 29-30 • 31 dicembre 1989 

"1990 TIME FOR PEAGE" 
..; è lo slogan con cui il movimento 

' A pacifista europeo sarà presente dal 29 
,,. al 31 dicembre, insieme ad israeliani e 

palestinesi, nei luoghi delle sofferenze e 
del conflitto, per chiedere che ad essi sì 
ponga finalmente termine costruendo 
una pace giusta e durevole, fondata su 
tre semplici principi 
- Due popoli, due stati 
-Rispetto peri diritti umani e civili 
- Trattative per la pace 

Il costo di partecipazione è di circa L 800.000-
1.000.000 per una settimana di permanenza, com­
prendente 5 giorni di iniziative. 
Per le prenotazioni ed ulteriori 
informazioni le sezioni e i com­
pagni ' possono rivolgersi in 
Federazióne telefonando al 
4071331. U ^ . ' V . 

CORES 

Rilievi aèrofotogrammetrici 
Fotogrammetria architettonica 
Digitalizzazione e banca dati 
Cartografìa numerica 
Rilievi topografici 
CO.RES. - tei. 106) 4 9 5 9 2 9 7 4451342 
sede: via'dei'taurini 27 - 00185 roma 

CASA DELLA SCIENZA E DELL'INNOVAZIONE 

Lìnee p> er una ricerca 
LA RIVOLUZIONE 

TECNICO-INFORMATICA, 
LA CRISI DEL COMUNISMO REALE 

E LA NECESSITÀ STORICA DI 
U N NUOVO SOGGETTO POLITICO 

Introduzione di 
GIANNI ORLANDI 

Relazione di 
VITTORIO PAROLA 

Lunedì 2j novembre ifì), ore iy.}0 
Sala Conferente dì Palalo Vakntmì 

Vìa 4 Novembre, 119\a - Roma 

La Federazione Romana del Pei 
e la Fgci di Roma, partecipano 
al SIT-IN di protesta, promosso 

dal Comitato di solidarietà 
con il popolo del Salvador per 

DOMANI 22 NOVEMBRE 
ORE 16.00 

• Contro i bombardamenti sulla 
popolazione civile 

• Fermiamo il massacro del popò* 
lo salvadoregno 

• Pace e democrazia in Salvador 

l'Unità 
Martedì 
21 novembre 1989 


